
NiHnnitmu 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Oueitura centrala 4686 
Vigili dal fuoco 115 
Cri ambulanza 6100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradala 116 
Sangue 4966375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-6449695 
Aled: adolescenti 660661 
Percardlopatlel 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto SMCorsoadsmlclllo 
4756741 

Policlinico 492341 
S.Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebebelratelli 5673299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S.Pietro 36590169 
S. Eugenio S904 
Nuovo Reg. Margherita 5644 
S.Giacomo 6793538 
S. Spirito 650901 
Centri interinarti 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 6696650 
Appia 7992718 

Pronto Intervento ambulanza 
47493 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali moni 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi. 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopautot 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
la Vittoria 7594842 
EraNuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

0) c e * JROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea: Recl. luca 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Homa 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6254639 
Aied 660661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/6440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino' viale Manzoni (cine
ma Royal). viale Manzoni |S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio, corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Slelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinola-
na) 
Panoli. piazza Ungheria 
Prati piazzaColadiRienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Soli nel deserto 
a raccontare 
il nostro tempo 
Kl-it-muiglu-o? 
di Oddone Cappellino e Leo
nardo Peirillo, regia di Fabio 
Luigi Lionello, scene di Fran
cesco Ghis, costumi di Chiara 
Guamera, musiche di Riccar
do Betpassi. Interpreti: Leonar
do Peirillo, Bruno Bugnola. 
Tetro Argo! 

•LI Parigi-Dakar. È la corsa 
lungo il deserto, la lotta con
tro le intemperie, l'arroganza 
di vincere le tempeste di sab
bia, il silenzio totale e le notti 
gelide del Sahara. Ma può es
sere anche qualcosa di meno 
assoluto e di meno pretenzio
so, qualcosa più vicino al gio
co della moda e dell'accumu
lo che non alla sfida degli ulti
mi cavalieri per la conquista 
dj inarrivabili trofei. Cappelli
no e Peirillo, quest'ultimo an
che gustoso e capace attore, 
hanno preso la Parigi-Dakar 
come uno dei tanti simboli 
del nostro vivere per ironizza
re sul consumo, sulla fantasia, 
sulle parole e sull'altezza. 

SI perché i due «eroi», i due 
conquistatori dì tappe che 
hanno scelto per la gara un 
mezzo Insolito come il side

car, sono più o meno bassi. E 
sulla loro statura fioriscono ri
gogliose le continue divaga
zioni favolistiche di Peirillo, il 
«più alto», e le digressioni ver
bali che costellano lo spetta
colo. Nel piccolo teatro di 
Trastevere, con una scenogra
fia che disegna sabbia, una 
piccola oasi e un paio di pira
midi sullo sfondo, seguiamo i 
corridori in una delle toro 
giornate tipo. Dalla sveglia in 
tenda alla corsa ansimante 
per conquistare la tappa della 
giornata, dalle difficoltà del 
percorso alle pause più o me
no forzate, Il ritroviamo, al ter
mine di un percorso in cui 
hanno smarrito la bussola, nel 
pentolone pieno di verdure di 
fantomatici Watussi cannibali. 

Il testo scorre rapido e leg
gero, grazie soprattutto a Leo
nardo Petrillo, •piccolo* mat
tatore della scena, capace di 
infilare come in una collana 
una serie pressoché infinita di 
battute, dì (avole che comin
ciano a maggio, di storpiature 
e dì parole che vogliono sem
pre alludere ad altro. Bruno 
Brugnola è compagno di sce
na vivace e frizzante, QS.Ch. 

Biblioteche in provincia. Gli archivi della Cattedrale di Rieti 

Che «Apocalisse» nel 1470! 
MARCO CAPORALI 

• 1 11 bibliotecario e studio
so francese Gabnel Naudè tes
seva gli elogi nel 1639 dell'ar
chivio capitolare della Catte
drale di Rieti, tra i più ricchi 
ed antichi d'Italia. A Naudé 
(fondatore della biblioteca 
Mazarine e già al servizio dei 
cardinali Richelieu e Barberi
ni) era stato affidato il compi
to di riordinare e catalogare 
preziosi documenti dal perio
do longobardo all'età della 
Controriforma. Oggi gli archivi 
capitolari, vescovile e musica
le e l'antica biblioteca del Se
minario C>l primo nel mondo 
dopo il Concilio di Trento) 
formano un'unica tappa ob
bligata per chiunque intenda 
cimentarsi con problematiche 
storiche relative alla Diocesi 
reatina. 

Dell'immensa mole di ma
teriale conservato negli archivi 
unificati molto è ancora da in
ventariare e con ogni probabi
lità il lavoro di ricerca appro
derà alla scoperta di scritti 
inediti di importanza decisiva 
per la storia non solo locale. 

Gli archivisti don Giovanni 
Maceroni e Anna Maria Tassi 
hanno frattanto compendiato 
i risultati finora conseguiti in 
un'opera dal titolo Società reli
giosa e civile dall'epoca postri-
dentina alle soglie delia Rivo
luzione francese netto Diocesi 
di Rieti (edita dalla Banca Po
polare del capoluogo sabi
no). 

Per accedere agli archivi e 
all'annessa biblioteca (presso 
la cattedrale) - che consta dì 
8000 volumi antichi tra cui 
una quindicina di incunaboli 
prelevati da legati pontifici in 
Francia, Spagna e Austria e 
un migliaio di «cinquecentine» 
- occorre esibire una lettera di 
presentazione di un docente 
universitario o del parroco (o 
di altri personaggi noti alla 
Curia) ed essere in possesso 
di un titolo di studio di scuola 
media superiore. Dopo una 
serie di firme e controfirme 
sarà quindi consentito effet
tuare le richieste e consultare 
il materiale (lunedi, martedì e 

venerdì dalle 16 alte 19). 
In locali attigui all'ampia 

sala di lettura sono nposti t 
fondi degli archivi vescovile e 
capitolare, dotati di 1500 per
gamene, registri, inventari dei 
beni, editti, atti civili, visite pa
storali, carte topografiche etc. 
In un apposito armadio si 
conservano le Costituzioni 
reatine pubblicate dat vescovo 
Domenico nel 1473, divise in 
45 capitoli e che restarono in 
vigore fino ai moti risorgimen
tali. Quasi seicento bolle pa
pali (oltre alle 2000 già tra
scritte) sono chiuse in un 
baule e non ancora registrate. 
Nel pregiatissimo archivio mu
sicale - in via di ristrutturazio
ne e la cui esistenza è presso
ché ignorata - «giacciono alla 
rinfusa - come scrive lo stori
co Sacchetti Sasselli - te com
posizioni di 150 maestri, in 

Mario Martini 
fuori dalle mode: 
la sua galleria 
è la strada 

ENRICO QAIUAN 

• B Mario Martini continua ad Incollare sul 
muri del Bobuino e le vie del suo feudo appelli 
scrini a mano su caria grammatura 30. La scrit
tura e fantastica e il contenuto è rivoluzionario. 
Crocifigge gli speculatori e i proprietari di case. 
Racconta di sfratti continui e le vittime sono 
anelane e vecchi inquilini che non possono di
fendersi. 

Mi racconta che l'ultimo sfratto ha fatto mo
rire di assideramento una donna di 92 anni. 
L'ha colta di sorpresa. Due camion della net-
testa urbana hanno portato via le innumerevo
li spoglie. «Conservava tutto. Non si butta nien
te. I! rituale di chi è lasciata sola a ae stessa.. Si 
vive solo ancora per poche parole. Quelle ri
maste perche si attaccano alla pelle. «Non si 
butta niente, è cara la vita signora mia. è pro
prio vero chi ha il pane non ha i denti, chi hai I 
denti non ha il pane, sarta chi zompa.. Conser
vava tutto, dalla carta delle caramelle allo spa
go che un tempo legava un pacco che non 
conteneva nulla se non i ricordi che non servo
no più. 

La scalea che accoglie l'atelier di Mario Mar
tini e in restauro. Dall'alto goccia continua
mente acqua. Per restauro lo assediano. Ma lui 
dipinge e arringa la folla sabatina che si riversa 
per compere o perché non ha nulla da fare 
lungo la via del Babulno. Ha scritto sui volanti
ni Mario Martini il babuino, la statua parlante, 
il pittore, il cantore. E guarda la folla con quel 
suoi occhi sgranali ed eremitici. Gli cresce la
bari» della poesia e gli si allunga sempre di 
più. I suoi disegni, i suoi quadri hanno sempre 
più il sapore della favola urbana. Le immagini 
volano, le fontane, quella di piazza del Popolo, 
sì pianta in mezzo della piazza ammonendo 
gli eretici, gli sfruttatori, i grassatori del popoli. I 
colori che stende sulla tela o sulla carta sono 
gli ultimi bagliori di chi crede ancora nel mes
saggio pittorico. Un messaggio non nostalgico 
o celebrativo, ma scandalosamente irriverente 
perché non e di moda. 

Mario Martini rifugge dalle mode e dalle 
conventicole. Un tempo per una tazzina di caf
fè donava disegni stupendi; un tempo ti regala
va tele plnte raccontandone la storia poetica. È 
un sopravvissuto senza' inganni e senza con
tratti. Gli impediscono di esporre e la sua galle
ria è la strada. 

A Tor Bella Monaca in funzione 
il Centro integrazione sociale 

Una scena dal 
film-Il sapore 
dell'acqua» di 

Seunke; a 
destra, la via di 

un paesino di 
Monte Acuto ki 

Sardegna 

Come ti dipingo 
un gatto 
in cento modi 

ROSSELLA BATTISTI 

• • Uno sbuffo vaporoso, 
tratti secchi e appuntiti, grap
poli di macchie sfumate, e 
dappertutto una sola sagoma 
inconfondibile che si staglia 
all'orizzonte percettivo: un 
gatto. Anzi cento. Tanti mici 
per ciascuna delle tecniche dì 
pittura escogitate dai cinesi 
per fermare sulla carta le mo
bili smorfie feline. Alla perizia 
del pennello orientale è sot
tintesa infatti un'arte calligrafi
ca antichissima, il fascino sot
tile dell'ideogramma che i ci
nesi si spinsero a imprimere 
persino su disagevoli gusci di 
tartaruga, prima che l'esile e 
garbata carta di rìso soppian
tasse questi rudimentali «qua
derni di scrittura*. 

Cartina di tornasole infalli

bile per misurare il grado di 
cultura di una persona, la 
scrittura cinese prevede un ce
rimoniale accurato per tratteg
giare i segni di una civiltà mil
lenaria, miniature calligrafiche 
di un universo che solo 1 vec
chi saggi possono penetrare 
in profondità. Ma per apprez
zare semplicemente le linee 
pure di un ideogramma, o per 
imparare i segreti per dipinge
re cento gatti diversi, non è 
necessario spendere anni di 
studio della lingua cinese: ba
sta un corso di calligrafia. Co
me quello, rapido e intenso, 
che propone l'associazione 
Italia-Cina a partire dal 7 no
vembre con cadenza bisetti
manale. Doppio anche l'ora-

massima parte copie, entro 
uno scaffale fatto apposta nel 
I855-. 

La biblioteca è composta 
dai fondi di Giovanni Teodori 
e Giovanni De Vita, il primo 
fornito di 1500 libri e svariate 
riviste e il secondo di 7000 
opere donate dal vescovo 
omonimo nel 1867. Si va dai 
classici latini e italiani a tratta
ti di argomento giuridico e 
teologico. I volumi sono quasi 
tutti da restaurare e cataloga
re. 

Fino al 1865 le biblioteche 
curiali erano le sole esistenti a 
Rieti. Con l'Unità d'Italia e la 
soppressione delle congrega
zioni religiose si costituì la bi
blioteca comunale Paroniana 
(presso la sede del Comune), 
Il primo catalogo degli incu
naboli fu stilato da Scaccia 

rio (dalle 15 alle 17), per un 
totale di sedici ore e un costo 
complessivo di L. 85.000, in 
cui viene compreso il set ne
cessario del «perfetto calligra
fo». Gli strumenti del comuni
care per ideogrammi sono da 
sempre quattro, ossia il pen
nello, l'Inchiostro, la carta e la 
pietra per sciogliere l'inchio
stro. Nel corso s'impara ad 
usarli in modo appropriato se
guendo una tecnica particola
rissima e diversa da quella oc
cidentale. Perpendicolare al 
foglio deve stare, ad esempio, 
il pennello, che con rapidi 
tratti o morbide macchie inse
gue forme e colori. L'ideo
gramma studiato si dilata cosi 
a considerazioni più vaste sul 
modo di dipingere e di rap
presentare, mentre l'uso tanto 

preciso di carta e inchiostro ci 
trasmette l'amore onentale 
per l'oggettistica. Se la calli
grafia è un'arte in Cina, non 
sono meno raffinati gli stru
menti, dai draghi fiammeg
gianti incisi sui bastoncini del
l'inchiostro alle sculture pre
ziose sulla pietra che serve a 
scioglierlo. Chi si innamorerà 
perdutamente dell'ideogram
ma, subirà anche l'incanto de
gli oggetti. Ma per imparare 
vanno bene quelli fomiti dal 
corso, sostituibili in caso di 
emergenza o per conservare 
gelosamente la fine carta di ri
so per quando si diventa più 
bravi. Iscrizioni presso la sede 
di Italia-Cina in via Cavour 
221, presso la quale si posso
no ottenere ulteriori informa
zioni telefonando al 48020290 
o al 1820291. 

Scarafoni nel 1932, segnalan
done 62 contro i 50 valutati al
la fine del secolo scorso. Altri 
furono in seguito scoperti 
giungendo a un numero com
plessivo di 80. L'esemplare 
più antico è VApocalisse di S. 
Giovanni Evangelista stampa
ta a Roma nel 1470 e prove
niente (con 400 stampati e 71 
manoscritti) da) convento di 
S. Antonio al Monte. Il fondo 
antico della «Paroniana* (og
getto di molteptio furti nel 
corso del tempo) dispone di 
circa 30.000 volumi, tra cui un 
migliaio di «cinquecentine* in 
gran parte da inventariare e 
distribuite a casaccio negli 
scaffali («cosi come le abbia
mo trovate» - afferma con to
no laconico l'attuale direttore 
Roberto Messina) in mezzo 
ad opere dì più modesto valo
re antiquario. 

AlGrauco 
«Il sapore 
dell'acqua» 
di Seunke 
Bai La lunga e ricchissima 
ricerca sul cinema olandese 
promossa dal Grauco di via 
Perugia 34 offre altri due ti
toli: oggi e domani (ore 19 e 
21) 'Il sapore dell'acqua, di 
Oriow Seunke (1982) e 
martedì (ore 21) .Almacita 
di Desolato, di Felix de Rooy 
(1986). Il primo film, una 
m a edizione (in italiano), 
ha vinto il Leon d'Oro a Ve
nezia ed è staio premiato al 
Chicago Fest; il secondo (in 
versione originale con sotto
titoli in italiano) è una riela
borazione di una leggenda 
folk dei Caraibi (e stato gira
to a Curacao, paese di na
scita del regista) .quando 
l'uomo parlava con gli ani
mali e incontrava gli spiriti». 
Oggi e domani (ore 17) il 
Grauco presenta per i ragaz
zi «Bongo, l'orsacchiotto del 
circo» e .Topolino e il fagio
lo magico*. Mercoledì alle 
16.30 disegni animati firmati 
Disney e alle 19 e 21, per il 
cinema tedesco degli anni 
70, .Ora zero» di Edgar 
Reitz. Giovedì (19-21-22.30) 
di nuovo Ingmar Oergman 
con «Il volto» del 1958, uno 
dei titoli più affascinanti del
la sua filmografia. 

A // Labirinto (Via P.Ma-
gno 27) ultimo film della 
personale di Fabio Carpi: al
le 17.30,19.10,20.50 e 22.30 
(sala A) in programma «1 
cani di Gerusalemme». Inizia 
poi un'ampia retrospettiva 
su Andrej Tarkovskii: oggi, 
sala B, -L'infanzia di Ivan», 
domani, sala A, «Andrej 
Roublev». Nelle due sale si 
alterneranno fino a giovedì i 
due film indicati ai quali si 
aggiunge «Stalker». 

Al Tibur (via degli Etru
schi 40) fine settimana con 
Walt Disney, in proiezione 
•La bella addormentata nel 
bosco», una riedizione del 
celebre film arricchito nella 
colonna sonora del sistema 
«Dolby-Stereo», di cui il cine
ma si è recentemente dota
to. Al film è abbinato il cor
tometraggio «Paperino a 
caccia di miele». 

Bai A Tor Bella Monaca, in 
via G. Castano 39 (tei. 
2005892) * nato il Cis, centro 
di integrazione sociale, il cui 
obiettivo e quello di promuo
vere attiviti artisticQ-creative 
ed attività motorie. In pro
gramma corsi di ceramica, un 
corso di laboratorio di musi
ca, uno di fotografia, corsi per 
la costruzione di maschere e 
burattini e uno di educazione 
al movimenta 

Anche gli anziani sono 
coinvolti: riprenderà infatti il 
programma terapeutico, oon 

esercizi di ginnastica e di rilas
samento. Gli incontri avver
ranno una volta a settimana, 
per circa due ore. 

Per giovani musicisti, inve
ce, il Cis mette a disposizione 
una sala In cui si può suonare 
con l'aiuto di professionisti 
che si offrono ai insegnare 
nozioni e tecniche di miglio
ramento. I docenti che presie
deranno i corsi sono tutti di 
buona preparazione cosi co
me gli operatori di sostegno 
che si occuperanno dell'inse
rimento per le persone porta
trici di handicap. • La De. 

Immagini di un paesaggio dimenticato 
GABRIELLA GALLOZZI 

M Immagini remote di un 
paesaggio dimenticato. Volti 
segreti di una Sardegna «pro
tetta» da profili di granito. At
traverso l'occhio fotografico si 
presenta al pubblico romano 
•Il monte Acuto, l'uomo, la 
natura, la civiltà». L'esposizio
ne, mostra-itinerario realizzata 
nell'85 dalla Soprintendenza 
ai beni ambientali della Re
gione sarda, è riproposta oggi 
(fino al 26 novembre), dal 
Circolo Oriele Sotgiu di Ghilar-
za, presso le sale espositive di 

palazzo Lazzaroni, in via dei 
Barbieri 6. 

•Il monte Acuto è il cuore 
del Logudoro, cosi come il 
Logudoro è it cuore della Sar
degna settentrionale» - ha 
spiegato uno dei rappresen
tanti del Circolo in sede di 
conferenza stampa. «In un 
paesaggio di pianure e colline 
circondate da grandi monta
gne, le testimonianze del pas
sato emergono da una cam
pagna spesso solitaria. E sono 

i nuraghi, i dolmens, le domus 
de janas (sepolture del Neoli
tico, abitate secondo creden
ze del luogo da piccoli esseri 
misteriosi meta maghe e metà 
streghe)». 

Ma oltre alle presenze più 
antiche e lontane, la mostra 
offre immagini di una Sarde
gna forse meno conosciuta, 
quella della cattedrale roma
nica di Ardara, o della basilica 
vescovile di Bisaido, o ancora 
ì restì del castello che fu di 
Eleonora la giudicessa-regina 
di Arborea, Signora della Sar
degna di seicento anni fa. 

Oggi il Monte Acuto è una 
delle venticinque Comunità 
montane, in cui una legge re
cente ha diviso l'isola» - ha 
continuato il rappresentante 
del Circolo - , 149mila ettari dì 
territorio con 40mila abitanti, 
meno di un quarantesimo del
l'intera popolazione della re
gione. Dunque una realtà geo
grafica, economica e sociale 
caratterizzata da elementi pe
culiari, che le danno una sua 
identità profonda, che ne fan
no una "tessera inconfondibi
le" di quello straordinario mo

saico di terre e di uomini che 
è la Sardegna». Insomma, una 
visita guidata attraverso gli 
aspetti più vari di un'antichis
sima civiltà, offerta al pubbli
co oltre che in immagini, in 
cibi e musica. 

Nel corso della conferenza 
stampa, il Circolo ha presen
tato le sue attività culturali per 
l'inverno, che oltre a numerosi 
corsi di bridge prevedono un 
gioco a coppie dal coltissimo 
nome "Nel labirinto di Hipnos 
ed Eros», elegante lancio pub
blicitario per una -casa» fran
cese di letti. 

• APPUNTAMENTI I 
Par II Nicaragua. Un mercatino dell'usato il cui ricava

to andrà a favore del Nicaragua si apre oggi (e lino 
a martedì) nei locali dell'Associazione Italia-Nica
ragua, via del Sacelli 185, tei. 49.25.28. C'è di tutto: 
dai quadri ai vestiti, dal libri alla bigiotteria. Orario: 
oggi e domani ore 10-20, lunedi e martedii ore 10-
17. 

Par l'attor» Con i primi Incontri dimostrativi a parteci
pazione libera -quelli di oggi e domani, ore 16- ri
parte lo stage di formazione dell'attore tenuto da 
Bepi Monal, direttore artistico del Centro di ricerca 
teatrale Atelier de la Souir di Parigi. Lo stage (gra
tuito) propone un percorso di lavoro articolato in 4 
parti: il ritmo e la sensibilizzazione, l'analisi del 
movimento e lo studio dell'energia, la recitazione e 
l'interpretazione, il rapporto con II pubblico, e si tie
ne presso la coop Gt Comic (Via Scalo S. Lorenzo 
79). Altri due incontri si terranno il 4 e 5 novembre. 
Informaz. tei. 49.12.74 e 845.86 22. 

Strumenti musicali. Oggi alle ore 18 presso la Scuola 
di Musica di Testacelo (Via M. Testacelo 91) confe
renza di Vinicio Gai su «Il restauro e la conserva
zione degli strumenti musicali». 

Ontiii. Questi i nuovi orari della Galleria nazionale 
d'arte moderna di Valle Giulia: martedì e venerdì 9-
18, mercoledì, giovedì e sabato 9-14, domenica 9-
13, lunedi chiuso. 

Donna posala. Oggi alle 18, presso il Centro femmini
sta internazionale (Via della Lungara 19), si apre la 
stagione 1989-'90. Nella sala del Cenacolo Incon tra 
con la poesia di Giorgia Stecher (Messina). 

• MOSTRE! 
Lucchatti orientali: funzione, simbolo, magia. Duecen

to esemplari appartenenti a collezioni private di di
versa aree del mondo asiatico, dal XII al XX secolo. 
Museo nazionale d'arte orientale, via Merulana 
248. Ore 9-14, festivi 9-13. Fino al 30 novembre. 

Giuseppe Caracchl scultore giacobino (1751-1801). 
Mostra antologica. Palazzo dei Conservatori in 
Campidoglio. Orari: da martedì a sabato 9-13 e 17-
20, domenica 9-13, lunedi chiuso. (Nei sabati 23 e 30 
t e i la mostra; sarà chiusa dalle 17 alle 20 e aperta 
dalle 20 alle 23). Fino al 12 novembre. . ' 

Pop Art. Il segno americano: mostra di manifesti: Wa-
rhol, Johns, Dine, Llchtenstein, Oldenburg, Rau-
schenberg, Rosenqulst. Casa della Città, via Fran
cesco Crispi 20. Ora 10-13 e 16.30-22. Fino al 27 ot
tobre. 

Casa Balla • il Futurismo • noma. Gigantografie e 
opere originali. Villa Medici, viale Trinità del Monti 
1. Ore 10-13 e 15-13.30, lunedi chiuso. Ingresso lire 
4.000. Fino al 3 dicembre. 

• MUSEI E GALLERIE BaEMBEEEEEEEEE, 
Galleria Dori* Pamphlll. Piazza del Collegio Romano 

la. Orarlo: martedì, venerdì, sabato e domenica 10-
13. Opere di Tiziano, Velasquez, Filippo Lippi ed al
tri. 

Gallarla dell'Accademia di San Luca. Largo Accade
mia di San Luca 77. Orario: lunedi, mercoledì, ve
nerdì 10-13. Ultima domenica del mese 10-13. 

Gallarla Borghese. Via Plnciana (Villa Borghese). 
Orario: tutti i giorni 9-14. Visite limitate a 30 minuti 
per gruppi di max 25 persone. 

Gallarla Spada. Piazza Capo di Ferro 3. Orario: tarlali 
9-14, domenica 9-13. Opere del Seicento: Tiziano, 
Rubens, Reni ed altri. 

Gallarla Pallavicini. Cassino dell'Aurora, Via XXIV 
Maggio 43. E' visitabile dietro richiesta all'ammini
strazione Pallavicini, viadella Consulta 1/b. 

BIPIANO BARI 
Tartarughlno, via della Scrofa 2, aperto fino alla 3.30. 

Chiuso la domenica. La Palma, via della Maddale
na 23, chiuso il mercoledì. Mambo, via del Flenaroll 
30a. Invidia, via della Scala 34b, aperto fino alle 3, 
chiuso il lunedi. Virgilio via Marche 13, aperto fino 
alle 3.30. Chiuso il lunedi. Il dito al naso, via Fiume 

_ 4. aperto fino alle 2. chiuso la domenica. 

COMITATO REGIONALE 
Fsdaraziona Tivoli. Civitella San Paolo ore 17.30 Cd 

(Onori, Fredda). La Federazione di Tivoli comunica 
di aver raggiunto e superato II 100% degli scritti al 
Partito. Per il 1989 sono inlatti S204 pari al 101%, di 
cui 925 donne. I nuovi iscritti sono 352 pari al 
101,18%. 

Federazione Froalnona. Alvlto ore 20 assemblea (Co
sta); Roccasecca scalo ore 20 assemblea (De Gre
gorio); Coreno assemblea ore 20 (Pitlglio). 

Federazione Castani. Carpinolo ore 16.30 gruppo di la
voro su programma elettorale (Cecere); Palestina 
ore 18 Iniziativa su Cuba: 'Socialismo: quale futu
ro?» (Aldo Garzla, Renzo Carena); Velletrl loc. Pra
to Lungo apre F.U. 

Federaslona Latina. Latina ore 16 a piazza del Popolo 
manifestazione provinciale, su riduzione del servi
zio di leva (Cervelli, Brunori, Di Resta). 

Federazione Viterbo. Ischia di Castro ore 20 conteggi 
Festa Unità; Soriano del Cimino ore 16.30 assem
blea sulla Sanità (Massolo, Ferroni); Vignanetlo 
ore 16 assemblea (Trabacchlni). 

• PICCOLA CRONACA EffffaVBaEfaVBBBBBBBBBi 
Culla. Fiocco azzurro in casa Giannini per l'arrivo di 

Dario. Al nonni Vittorio e Anna Maria Bondanl, ai 
genitori Cinzia e Paolo una valanga di auguri dal 
compagni della Sezione Pei di Forte Aurelio Bre
vetta e dell'Unità. 

l'Unità 

Sabato 
28 ottobre 1989 27 


